
Ostilità nella Striscia di Gaza e in
Israele

Aggiornamento Flash n.18 del 24 ottobre 2023

OCHA

VITTIME PALESTINESI

Nella striscia di Gaza uccise 5.791 persone

ferite 16.297

in Cisgiordania uccise 95

ferire 1.833

VITTIME ISRAELIANE

In Israele uccise 1.400 persone

ferite 5.431

In Cisgiordania uccisa 1

ferite 11

PUNTI CHIAVE

• Secondo il Ministero della Sanità (MoH) di Gaza, nelle ultime 24 ore (alle 18:00
del 24 ottobre), sono stati uccisi un totale di 704 palestinesi, tra cui 305 minori.
Questo è il  numero di  vittime più alto registrato,  in un solo giorno,  a Gaza,
durante questa tornata di ostilità. Secondo il Ministero della Salute, il numero
complessivo di palestinesi uccisi a Gaza ha raggiunto i 5.791, di cui il 68% sono
minori e donne. Circa 1.550 persone, tra cui 870 minori, risultano scomparse e
potrebbero essere ancora sotto le macerie. Ciò consegue ai bombardamenti e agli
attacchi aerei israeliani più intensi su Gaza dall’inizio dell’escalation.

• L’UNRWA, di gran lunga il più grande fornitore umanitario a Gaza, ha avvertito
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che se non verrà consentito immediatamente l’ingresso di carburante a Gaza,
l’Agenzia sarà costretta a sospendere tutte le operazioni, a partire dalla notte di
domani,  25 ottobre.  Dall’11 ottobre,  Gaza è stata completamente in blackout
elettrico, rendendo gli ospedali e le strutture idriche dipendenti da generatori di
riserva alimentati a carburante.

• A causa dei danni causati dalle ostilità o della mancanza di carburante, oltre un
terzo  degli  ospedali  di  Gaza  (12  su  35)  e  quasi  due  terzi  delle  cliniche  di
assistenza sanitaria di base (46 su 72) hanno chiuso.

• Il 24 ottobre, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha consegnato 51
pallet  di  medicinali  salvavita,  attrezzature  chirurgiche  e  altre  forniture
all’ospedale Shifa, il più grande centro medico di Gaza, situato nella città di Gaza.
Questo è uno dei sette ospedali che hanno beneficiato delle forniture mediche
consentite a Gaza attraverso il valico di Rafah, tra il 21 e il 23 ottobre.

• Il 22 ottobre sono state fatte entrare 44.000 bottiglie di acqua in bottiglia,
rispondendo al bisogno di bere di 22.000 persone per un giorno. Tre dei camion
entrati a Gaza il 23 ottobre, attraverso il valico di Rafah, trasportavano 4.000
taniche di acqua potabile (10 litri ciascuna), 2.400 kit igienici e 2.000 dispositivi
per la depurazione dell’acqua. L’acqua coprirà il  fabbisogno potabile di  circa
13.000 persone per un solo giorno. Undici dei 20 camion entrati a Gaza attraverso
il valico di Rafah, il 23 ottobre, trasportavano generi alimentari, tra cui pacchi
alimentari,  tonno  in  scatola  e  farina  di  frumento.  Nel  complesso,  le  scorte
alimentari, l’acqua e i beni non alimentari entrati tra il 21 e il 23 ottobre sono
stati distribuiti principalmente nei rifugi dell’UNRWA DES nel sud di Gaza.

• Si stima che a Gaza siano 1,4 milioni le persone sfollate interne (IDP), di cui
circa  590.000  trovano  rifugio  nei  150  rifugi  di  emergenza  (DES)  designati
dall’UNRWA.  Il  sovraffollamento  è  una  preoccupazione  crescente,  poiché  il
numero medio di sfollati interni per rifugio ha raggiunto 2,6 volte la capacità
prevista; quello più sovraffollato ha raggiunto 11 volte la capacità prevista.

•  È  continuato  il  lancio  indiscriminato  di  razzi  da  parte  dei  gruppi  armati
palestinesi  contro  i  centri  abitati  israeliani,  raggiungendo,  secondo  quanto
riferito,  anche  la  Cisgiordania  settentrionale.  Complessivamente,  secondo  le
autorità israeliane, dal 7 ottobre sono stati uccisi circa 1.400 israeliani e cittadini
stranieri, la maggior parte il primo giorno.



• Secondo le autorità israeliane, almeno 220 persone sono tenute prigioniere a
Gaza, tra cui israeliani e cittadini stranieri. Il Segretario generale delle Nazioni
Unite  ha  invitato  Hamas  a  rilasciare  gli  ostaggi  immediatamente  e  senza
condizioni. Due ostaggi con cittadinanza statunitense sono stati rilasciati il 20
ottobre e due israeliani il 23 ottobre.

• Non sono state registrate vittime palestinesi in Cisgiordania dal pomeriggio del
23 ottobre (alle 21:00 del 24 ottobre). In totale, dal 7 ottobre, 95 palestinesi sono
stati uccisi dalle forze o dai coloni israeliani, tra cui 28 minori.
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